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TORINO, 1 OPTOBRE 1870. 


ITALIA 


LA CAPITALE A ROMA. 


(DIfAICOLtA diplomatiche) 

Il modus vivendi è una frase di latino curiale, 
usata dai diplomatici per indicare ina di quelle 
convenzioni a cul ricorrono gli Stati, quando 
non hanno voglia di stringese un formale. trat- 
tato con qualolie potenza, 

In alcuni nostri Comuni ove sono molti sfic- 
cendati 0 pochi studiosi, tisano per passare mat- 
tana, più che per altro, gli abitanti guardarsi in 
gagnesco 6 levarsi i pezzi, onde finiscono per di 
Videre! il! passe in fazioni. Siccome ‘tuttavia 
questi guelfie questi gliibellini hanno molto volte 
bisogno di far qualelie cosa, in: comune, qualche 
opara di ntilità pubblica o anche una semplice 
festa, e crederebbero tuttavia derogare alla loro 
dignità conferendo fra loro, cosi consentono, per 
mezzo di qualche neutrale, a trattare, a fare una 
specie di tregua, riservatasi la facoltà di tornar 
poscia ai loro screzi, malo che essi reputano 
fore men grave della noia, È una specie di mo- 
us vivendi. 

E se licet parvis componere magna diremo che 
il Govorno italiano ed il Papasi trovano presen= 
temente nella condizione reciproca di due vicini 
che non hanno ancora potuto addivenire, ad un 
cordiale accordo, benchè dessderino, vivamente di 
potervi giungere. Non si potò stringere nna con- 
venzione: tra il Papa ed il Re per la semplice 
ragione ohe non si riconoscevano a vicenda,  pri- 
ma condizione per potere stringere. un contratto. 
Il Governo italiano non riconosceva il Papa co- 
me sovrano di Ancona e di Bologna ed ora nep- 
pure più di Roma, e Vittorio Emanuelo non è mai 
stato altro pel Papa che Re'di Sardegna: Con 
questo screzio era assai difficile fare: rina stipula» 
zione. Ma siccome tra vicini, por le continue re- 
lazioni che hanno, si debbono pure. seguire in- 
torno ad esse delle norme comuni, fondato sopra 
un consenso tacito od espresso; cosi gli Stati che 
vogliono vivere in pace tra loro, ancorché non 
si tratti che di pace provvisoria, si appigliano 
in mancanza di meglio ad un mode vivondi. 

Occupato alcune provincie dello Stato Pontificio; 
era naturalo © giusto! cho si pagatso una parte 
del debito pubblico papale, proporzionato alla quan 
tità. del territorio che aveva acquistato fl regno ita- 
liano, anclie nel caso cho non sì fosse fatta mon: 
zione ‘sposiale di ciò nella convenzione colta Fran- 
cia. Il Papa da sun banda, quantunque’ non ri: 
conoscesse l'anuessione delle! provinsie già da Ini 
governate allo Stato italiano e. rivusasse quinti 
di negoziare con re Vittorio Fmanuele' come #0: 
vrano dell'Umbria e delle Maralie, non ‘aveva nes: 
suna voglia di continuare, per amore di un prin- 
cipio astratto, a pagare degl’interessi di debiti 
pubblici ad abitanti di provincie da cui non ri 
souoteva più imposte. Ed ecco per mezzo dolla 
Francia trovato un ripiego, un modus viventi, un 
modo di salvar la capra e i cavoli; di non rico» 
noscore l'annessione della Romagna e di non pa- 
garne più i dobiti. 

Ma confusi coll'unione di Roma nella stessa per- 
‘sona i sovrani di Roma; di Bologna 6 di Torino, 
eco, è ancora) Il'caso di andare in cerea di un 
modus vivendi fra Pio IX e Vittorio Emanuele, 
come si travaglia (di fare il Governo? Crediamo di 
no. Desideriamo vivissimamente che giunga pre: 
‘sto il tempo della conciliazione fra In socletà ci- 
vile © la religiosa, della conciliazione fra tutti gli 
interesmi, ma delle condizioni da proporre © da 
accettare; o direttamente od indirettamente, con 
fasito 0 con espresso. consenso, non ci pare Yera- 
‘mente: che approderebbero a cons alcuna. Se le con- 
dizioni offerte dal Governo italiano mon venissero 
acoettato;. scapiterebbo alquanto la dignità 'di'que- 
ato, © nel caso poco probabile che sì socettassero 

‘in vincolo: che s'imiporrebbe il Governo, un 
passo; nella via opposta. a quella della separazione 
dello Stato dalla Chiesa, nua causa di future dif- 
furenze possibili tra il potere esecutivo ed ll lo 
gislativo, ; 

Ora che bisogno è egli di trattati, di conven- 
zioni di genere alcuno per l'esercizio del potere 
spirituale. del Papa, quando la libertà per; eno, 
come. per gli altri, venga posta come principio 
‘fondamentale: dello Stato? Abbiamo! letto! testà 
che-fu vietata\a Roma la pubblicazione di nn 
giornale; che ‘sosteneva già e continnerabbe n s0- 
stenero lo idve del partito clericale. Ce no dnole 
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ansai, o crediamo che il Governo romano non 


poco giustilicabile: di fare dei proseliti. Ad ogni 


dello Stato, ove i fogli clericali usano largamente 
della libertà di stampa. Se sì va avanti con dif- 
fidenze, sospetti o paure, si sente fl bisogno di 
convenzioni che: rassicurino entrambe le parti, 
ma se w'ha fedo nella libertà e nella soienza, 
perchè ‘si frapporranno incagli all'esercizio: di un 
potere affatto morale? 

Senonchè il motivo per cui i vuole procedere 
ad una convenzione, sia pure sotto, forms di 
modus vivendì, è il desiderio di soddisfare alle 
esigenze diplomatiche, alla sollecitudine che di- 
mostrano alcuni Stati per la pienezza della 
bertà del potera spirituale del Papa, a’ cagione 
dell'influenza chie esercita su tutto l'orbe catto- 
lico. Ma in un’ampia professione di principi li- 
berali clio faccia lo Stato, l'Europa non. troverà 
minor guarentigia che in un trattato, poichè quei 
prinsipii sono pure la base fondamentale del nostro 
Regno, mentre si sa quanto povo. assegnamento 
pessa fare sui trattati, i quali durano. finchè 
si ha volontà di farli durare, e di cui infatti al- 
cunî, appena stipulati caddero, porchè riputati di 
impossibilo essonzione. 

Si ville che il Sommo Pontefice abbia una de- 
corosa rappresentanza, clie possa continuare le 
sue largizioni, si erede che il popolo romano 
debba sempre vedere nella magnificenza degli ap- 
parati, nelle pompe; un simbolo della grandorza 
del amo pastore, brevemente si vuole che egli ab- 
bia sempre una dote principesca. Ma! dal momento 
ol'egli dichiara 0 lastia che si dichiari che nulle 
accetterà, non consentendo ché altri gli doni ciò 
glie egli reputa suo proprio, evidentemente nna 
convenzione avente tale scopo mancherebbe di 
oggetto, e lo Stato, anzichè stipulare , petrà la- 
soîarlo in possesso di quanto esso crede che debba 
possedere 6 che il Papa accetterà, ‘como altre 
volte, a tit:lo di restituzione: parziale di; ciò che 
gli è dovuto. 

Al postutto non è il difetto della tenerità; del 
soverchio ardire quello che sì posse imputare. ai 
nostri rettori. Non crediamo clie si sarebbero ac- 
oluti all'impresa di Roma se per effettnarla aves- 
sero dovuto superare una forte resistenza in a) 
cuna potenza straniera. È omai chiarito che da nei 
suna di esse, 0.almeno da quello che; come la Fran- 
ela e la Prussia, potevano avore dello velleità di 
ingerenze in quella questione, ‘si oppose osta- 
colo veruno/al soddisfacimento del voto generale 
degl'Italiani, In ogni caso se qualche potenza 
minore non avesso riuunziato otininamente ad im 
pacciarsi. di quell'affare, la miglior risposta 
glie ai potrebbe lio dare sarebbe un fatto com- 
piuto. Le dubbiezze, il tomporeggiare non fareb- 
bero, che suscitare. dolle difficoltà cho ora non.e- 
sistono e pertanto anclie per: ci) che concerne: le 
nostre relazioni all’estero occorre. che si stabili» 
sca senza, dilazione la, sede del Governo italiano 
a Roma: 




















tn 
GLI AIUTANTI DEL GENERALE LA MARMORA, 

È indicibile l'ostinazione con cui i membri della cou- 
sorteria cercano d'infiltrarei. dappertutto; di prendere 
parte a tutto le faccende, di traforarsi ‘in titte le 
Giunto, A Torino, a Milano, a Firenze sono sempre gli 
stessi, Si credeva finalmente! che. coll'occupasione | di 
‘Rota foiso terminato il loro mpero, mu essi vogliono 
conquistare sacho Roma, Leggiamo infatti che’ ottel: 
nero già di porsi alle costole del generale La Marmora 
‘nominato commissario del Re nella Città Etorna, c 
stermimo in estn n nome di quel generale, (Cnociati 
Qulia porta rientrano per la finestra, (si acconciano n 
qualunque ministero, e tutte lo capitali ono buons per 
essi, purchè possano trarre l’acqua nl loto mulino, 

Fossoro almeno quegli assessori del. generale La 
Marmora; uomiat che por passati servizi, per' eminente 
ingoguo amministrativo ci dessero una solida, guarenti- 
gia di poter iniziare. una radicale ‘ed utile. riforma @ 
supplire in tal modo nl loro capo, che 15 cî diede: delle 
provo di lealtà, di attività e di rettitudino, ‘6 tutt'al- 
tiro che un Cavour, 0 un Moltke od! un Gladston! Noi 
non possiamo proprio vedere in quei valeutusmini mag- 
giora stofîa di riformatore cho nel loro principale, II 
sig, Brioschi potrà per avventura trovate a Rome nn 
muovo mercato ul suo Euclide, che ha giù tanto edifi- 
cato gl'Italinni, 0 proporre un nuovo! tema' sbagliato 
per gli esami, ma che si delba regalare ni nostri nuovi 
fratelli, come arra dei benefizi che delbono; aspettarsi 
dal loro risorgimento, uomini che non kanzo maggior 
titolo alla' beuemerenza del pubblico che: i Brioschî, i 
Giacomelli ol i Gerre, è una pillola che si durerà molta 
fatica ad ingollare. 

—— _ 
L'Italie nom èstita molto enatta ‘nel riprodutie e 











| commentare alenns nostro idee sul trasferimento della 





Fitto (via di Arion) 82 de 22 | 
— Uni unioro) arretrato ent: 85% 


i | pinto cho si- dovessero abolire ‘at 
$ mode re, ibbe impossibile | PU ti Tola rane 
Re "e nitro città | di Cosssaiono ed il Consiglio di Stato per. esitare ni (nello vis ono doveva transitare la Deputazione rome 





capitale e dicendo! che troyammo il mezzo di retdere 


debba imporre il' silenzio ai suoi avversarii, modo | quasi rificola uno questione molto keria. Il varo è che 


mese, — Inserzioni 25 cent. per linea o spazio di linea. | — 
{la Dione non reninico maori che riceve: li &}bmein._ 


| ioco prop 





@ Temtri. — Ioti sera in) verità la fu mia werata 
a pei balli, le opere, lo'commedie; i vnude- 





nol non meritiamo questa torcia, perch non disommo | villee e [o Lenefciate: 





Ministeri, la Corto | 





{ Governo la noin di cercare gli edifizi nocossari per essi 


© osservammo solo che se era necessario, pri mativi chè 
alducemmo, di effettuare tosto: il trasferimento, non no 
‘conseguiva di necessità. che si dovessero trasferire snbito 
tutti gli uizi che hanno sede ordinaria nella capitale, 








[era stata nota in forse l’uitità di quogli stabilimenti 


€ non’ conveniva pregiudicare Ja questione colla nova 
sanzione che nî darete loro insediandoli è. Roma. Come } 
si vedo, l'Zfalîe non ci lese con molin nitenzione. E } 
di questa attenzione non ci fa pur larga quando disie 
chio noi guardavamo la questioio meramente. dal' Into 
materinle, quando inveco. toccammo non solo delle dif- 
ficoltà materiali, ma delle morali altresì © facemmo di 
dimostrare. che tanto le. une: quanto 16 altre nou fecoi- 
siglian il pronto traslocamento dolla sota del Governo 
© che dello dificoltà ben pù gravi potrebbo invero et- 
scitaro la dilazione 
TEA 

Genova, 9, — Nella scorsa notte fummo ‘visitati 
dla ut fato acquazzene che durò molto ore ‘€ cessò sol- 
tanto. sul far del mattino. Il mare è atraordinariamente 
‘agitato e le oule che spumegginuo futiose a grande 
(istanza: delle spore offroio. nu solenno spettacolo. | 
Questa maine più d'an bastimento fu visto; lottare co 
tro gravi dimcoltà por gualignare il porto. 

Nella Polcovera é più nel Bisagno le acque soi ît- 
grossate al punto da occupare tutto il leto, che il di 
famanzi era quasi asciutto; o \in qualche parte mina 
giano straripare; La. strada. provinciale della Rivie 
oscidentale purova nella. xotto per la ditotta pioggi 























convertita in mu lagu. Il tempo non è punto ristabilito, 
© selibene oggi sia giorno di festa c di illtminazione' 
ufficiale sarà; più facilo veder acqua. che: sole: (Moci- 
mento). 





ATTI UFFICIALI 


La Gaisetta Ufficiale del 9 ottobre reca; 
1. Un regio decreto (n. 5908) del 9 ottobre; a 
tenore del'quale Roma e le provincie romano fanno 
parto integranto dell Regno! d'Italia. 

2. Un regio decreto (©. 5908) del. 9/ ottobre, 
che incarica un luogotenente genornle di reggere e go: 





vernare Roma 6 l6 provincie romane, 

8. Un regio decreto (u. 5908) del ‘9. ottobie; 
che nomina il‘ generalo d'armata C. Alfonso La Mar: 
mora, Iuogotenenta generale per Romae’ per. lo pro- 
vinci romane, 

4. Un regio decreto (u. 5904) del 9\ ottobre; 
che estende uella città di Roma e nelle provincie. ro: 
mano, lo Statuto costituzionale dal Regno del 4 marzo | 
1848. 

5. Un regio deereto (1. 5905). del 19) ottobre, 
con il quale è pubblicato ed avrà forza di legge. nelle 
provincie romane l'art. 1 dolle disposizioni sulla put 

ntorpretazione ed applicazione delle leggi in 

precedono il colico civile del Regno d'I- 











8. Un regio decreto (1. 507) el 9 ottobre, a 
tenore del quale è abolita l'azione: penale 6 sono col 
donato lo peno promincinte per alcuni renti di carattere 
politico, per testi di stampà 6 guardia vazionale,;o per 
contravvenzioni alle Jeggi dello Stato civile, forestali e 
di caccia, 


Cronaca Cittadina 
ee 

La Deputazione a Torino. — Ecco i 
uomi dei membri della Deputazione giunti ieri sera a 

Roma : Emanuele dei principi Ruspoli — Sforza Ce- 
Asesleiaizà 
— Marchetti avv. cav. Raffaele — Trevellini ing. car. 

Civitaveoch 
e 

Frorinone ; Moscardini commend. Girolamo, 

Viterbo: Vallerani cav, avv. Francesco. 

Velleti Novelli avy. cav. Luigi, 

Invitati. — Calabrini marchese Luigi. — Colonia 
principe Fabrizio. — Ruspoli dei princi 
< 1 brindisi, — Ci scrivono: 

« Sarebbe leno far notare che mentre a Torino il 
conte Son Martino, propiuò: in mezzo agli applausi, a 
e na 
banchetto di Fireuze, né il Ubaldino Peruzzi, nè 
altri abbin trovato pur una parola riguardo a Torino.n 

Qui seguono commenti che noi laiciùmo al lettore. 

© Medaglia commemorativa, — L'inoi 
6 ap: GAI SII O de 
zione roninas a Torino, ha nvuto il felice. pensiero di 
car in ela Cigni He PINI 












Gugliolmi marchese: Git 





— Lesen 























a \cavallo/in atto\di riporre la spada, dall'altra piè 
una scritta che spiega il voto costante degl'Italiani per | 






La buona popolazione torinese èra tutta concentrata 





na, senza darsi pensiero degli spettacoli. 

Dei quattro 0 cinque tentri: che annuncinwuo rai 
sentazioni, tro soli resistettero alla teutaziore di fur 
riposa, cioé: il Balbo, l'Alfieri od il Regio... $. Mar 
nano; il tentro Vittorio, prevedendo il. caso, aveva nelle 
oro pomeridiane, annunciato a lettere (embitali, riposo; 
il Gerbino ovetto rimandare i 20 spettatori cho si pre- 
seutarono imperterriti allo spettacolo. Ma certo quelli 
che diedoro rappresentazione fecero ‘un ben magro iu- 
troîto; © siamo sicnri che ci dovettero rifur le spese. 

Questa ora pate che si osserrerà riposo su tutta lt 
linea. 




















Morti deniviciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 10) ottabre 1870. 

Curti Giov. Batt., d'anni 58, di Mondovi, carabiniere 

ginbilato — Girard cav. Andrea, id. 70, di Nitex Mare, 

















colonnello di fanteria ‘in ritiro — Chinvero, Valentino, 
id. 59, di Torino, posshlento — Pezzana Enrico, id. 28, 
di Isola caffettiore — Cerasolo Giovanni, il. 50 


d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato, Civile 
4 giorno 10 ottobre: 1870 
Maschi 19, fommino 11 — Totale 24. 








Onservazioni meteorologiche fatte all'Orservatoria a- 
stronomico di Torino a melri 278 eul livello del mare. 
10 ottobre 1870 
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tara esterna al nord } minima + 8,5 
iaia massima + 21,8 
Acqua caduta millimotri 0 
Minimo della notto dell'I1 + 18,2. 


Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 ottobre 1870 

Nuscete del Sole, ore 6 32 — Passaggio ai merl- 
‘diano, ero 19 6 — Tramonto, ore 5/08. 

Nascere delle. Lum, 7/25 sora. 

Tramonto, ore 1 65 matt, 

Passaggio al meridiano, ore 9 0 matt 

Giorno della, Lana 18°, 

La PRESENTAZIONE DEL PLEBISCITO 

Alle 11 autimertdinuo în carrozze di Corto ln: Depii= 
talione ‘romana partiva. dall'Hotel di Nere 
cavast a Pitti, scortata lat generale: Inoisa e dl sur 
stato maggiore. Le vic, pereorse!e Ja piazza. del Pa- 
azzo erano occupate in folla fnnnmererole, neclimisnte 

Cetiumo la parola allu Gassctto ufficiale: 

Due mastri di cerimonie della Casa di 8, II: reta- 
‘vunsi a prendore, collo carrozze di gala della TR, Corte, 
gli onorevoli personaggi ella Deputixione e' omdica 
vali alla Reggia. 

La Deputazione veniva ricevuta n piè ‘lello sentore 
da un mastro di cerimonie. 

8: OL entrava nella gran sala del Trono alle orvi1 
nccompignata: dalle: LU, “AA. RR: $ principî. Umberto 
ci Amedeo, da 8A: R. In principessa Margherita e 
cà 8. A. R. il principe di Savoia Cariguano. 

‘Ai lati di $. I. presero posto Ie LL. EE. i ministri 
segretari di Stato, i presilenti del Senato e’ della Ci 
mers dei deputati, senatori 6 deputati , £ grandi corpi 
dello Stato, î cavalieri dell'ordine supremo della SS. An- 
nttuziata' presonti fù Fircuze, il signor prefetto della 
provincia ‘di Firenze col! Con di prefettura ; la 
Giunta manicipale, 11. di sindaco di Firenze, i iulaci 
delle vario città italinne invitati, i dignitari di Corte, 
i comandanti della guardia nazionale è; doll’eseroîto , 
‘sd altri personaggi di Corte, 0. delle amministrazioni 
qllo Stato. 

Tatrodotti i siguori della Deputuzioni sella sala del 
trono dal primo aiutauto di campo di S. II. e prefetto 
LR. palazzo, coite di Sommaz, il. presidente della 
limba provvisoria di Governo di ‘Roma, don Mictielan- 
celo Castonî, “duca di Sermonieta; presontatido a 8. AI. 
atto del plebiscito, pronunziava' ie seguenti parole 

: Roma, cou lo suo provincie, esultanto' di ricono: 
«enza verso la Maestà Vostra gloriosissima. per averin. 
liberata dalla: oppressione straniera di armi, mercenarie 
«al valore dell'esercito italiano; ha con generale pi 
scito acslamato per suo Re la Maestà Vostra e la sua 
reale, discendenza, Tale provvidenzialo ‘avvenimento, 
ilopo sì lungo ed amoroma aspitazione di tutti i popoli 
‘l’Italia, compie. con ‘auosta‘utovissima: gioia Ja sivrica 
c'orona ‘che rifuigo sul'capo della Macstà Vostra, 

Sua Maestà vi rifpondera con lo parole già trasuies: 
esi dal dispnccio telegrafico. 


















































“Roma capitale; 
Si vendono nel laboratorio via Nuova, n. 84: 








(CFD SIER AMOR VIE SITA PEPE 


Firmato poscia l’atto della presentazione : del plebi» 


* scito, S. 5°, chiamata dagli: incessanti. fragoroni ap- 


























































lozzo cogli auguati Principi! e tutta la ragia Corto, rin- | 
genziando la cittadinanza’ © presentando la, Deputa= 
zione romana, 

Rientrata nella sala dell trono, accomiatava 1 di 
fusti della Dermutazione romana; che: collo stesso ceti- 
uiniale col quale erano stati condotti al E. Palazzo 
venivano ricondotti al loto albergo. 

Durante tatti la goléunità gli epuri del camuone sa- 
Intavano fl fausto avvenimento. 





Pubblichiamo il discorso troferito; dai comm Pèrazzi 
‘Al iraazo elie che laogo sabato sera al palazzo delle 
Cosoizo, col quale apriva la serie dei brindisi: 

Signori, 

Tn solentie: ed avvelturosa occasione per Ja quale 
siamo raccolti fu questo convito nazionale, mi dh l'a- 
nino a sperare cliè voi mi. perdonereto a singolarità 
del proposito col quale sorgo a propérsi, non uno, ma 
due brindisi in uno al Re ed a Roma (Applausi); La 
nuda suona linino reale. Cessato l'inno, il comm. Pe- 
ruzzi conti: 

Psasidento di questo eletto convito, il rio primo pon- 
siro si volge al Ro eimbolo d'intipentonza, di nità, di 
libertà, Rappresentante di Firenze, {o non voglio cedere 
ad'altri l'onore di porgere uu saluto: e un augurio alla 
gra madre Roma (Applausi). Questo nostro; Re, giova 
ricordarlo. oggi o sigutri, alla vigilia del giorno so- 
Jenne nel quale riceverà il plchiseito di Roma, questo 
Re nostro raccoglieva mi campi di battaglia in un 
giorno /di latta quella Corona che sl magnanimo in 
ziatoro della muova Italia si era strappato dalla fronte 
fit ‘eosdannarsi a iioilisimo esilio (Approvazione); 
‘quella: Corona: che il'Ro Onrlo Alberto avera jngem- 
mata dello Stntuto ‘costituzionale (LppZarai), e posta. 
all'ombra della bandiera tricolore verso la quale, sie- 
como ‘n stella di nazione, per diecî anni ‘di sventure 
sono stati rivolti gli sguardi di tutti gli italinni (Gran- 
di applmisi), 

Tl'Re serbò gelosamente. quel glorioso retaggio, né 
audò guori cli quol vessillo; aventolava oncratamente 
‘accanto a qualli di Francia è d'Inghilterra; lo chie mi 
è aucom più grato il ricordaro oggi che siede sl mio 
fianco l'illustre e \enemerito generale La Marmora 
(Applarisi). E poco) dopo quello stesso vessillo correva 
vittorioio sul Mincio necanto alla bandiera di rnsna- 
zine, fattacî oggi ancora più cara; perchè immiens 
‘ineuto sventurata (Approvazione). Fermate improvvisa- 
mento quello armi. vittorioso a Villafranca; parve che 
fl mondo difilasse di noî; ma i popoli ebbero fede nel 
Re, 6 il Re ebbe fede nei. popoli; e popoli e Re, saldi 























plansi ella: popolazione, ‘uscì nl balcone dol regio pa- | &d ino enche l'on; La Marmora. Mu il fatto mostrò che bou}y ai coigratala coi Governò francese: perché in° 


Quella voce.ora infondata. ì 

Il conte Ponza di San Martino non' perde inveca nes: 
stia occasione per audaro tratteggisndo or l'una or 
l'altra parto di-un suo nttunlo programma politico. 

Moritoyolissima di encomio è quella. ch'egli nocentò 
testà al banchetto torinese di cui ci, rose’ conto il no- 
‘tro corrispondente, e che sì riansuimo. mel: concetto della 
conciliazione © in quello di respingere le. improvvide 
transazioni. 





Circolare del conte. Bimmark 
ale legazioni della. Germania settentrionale. 
Fenritres, 1% ottobre. 

Cono logginmo nei fogli, Ia sezione dol Governo fran- | 
‘eso residente a ‘Pours pubblicò un proclama ificilo; | 
nel quale si dico che il sottoscritto mknifestò nl signor | 
Favre che ln Fruasia intende. contiatiare la guerra e | 
ridurre lo Francia a potenza di nccond'ordine. Quai 
fuuque tale:affermaziono non Abbia nitro ‘scopo che 
quello di produrre effotte sulle persino che mon conò- | 
scono il linguaggio orkinario della diplomazia e la geo- 
grafia della, Francia, tottaria,, essendo il protlima dot- 
toseritto dai niguori Crimieux, Glais-Bizoin e Fouriehot 
‘@ facendo essi parte del Governo di un grande Stato 
europeo, io deblio pregare V. E. a faro deî commenti 
st esso nello suo ufficiali conversazioni, Ne' mici atiboo- 
camenti col sig. Fayre noi non andammo tant'oltre da 
apriro una verà è pratica discussione’ salle. condizioni 
della pate, e solo, dopo sun itorata. richiesta, io c0- 
municai al ministro franzese un abbozzo generico dello 
idoo principali che contiene la, mia circolare di aleanx 
dti 16 di settembre. Ma giammai io nou. feci delle di- 
mando oltre quello idee, 

La cessione di Strasburgo, di feta 0 del territorio 
adiacente, a cui feci allusione in quella occasione, como | 
parte del inio programma, implica wn diminuzione ‘di | 
territorio francese equivalente în area a quanto gua- 
dlagno la Francia coll'anniessione della Savoia 0 di Nizza: 
ma Ia popolazione del territorio n cui 
cede, è vero, quella dalla Savoia 6 di N 
toi quarti di milione. Considerando (ora che In Francia, 
isscondo il censimento del 1860, ha 38 milloni di abi 
tanti © coll'Algeria che lo fornisce una parto conside: 
rabilo del suo esercito, 49 milioni, egli è chiaro che un 
diminuzione di 750,000 nomini nen altera la posizicne 
della, Francin verso le altre potenze, mentro inveco la- 
‘scia quel igrauie impero în possesso degli abbondanti 
elementi di potere per cui nelle guerre d'Oriente e d'I- 
talia potè csetcere mia sì grano influenza sui destini 
dell'Enropa, 

Queste ocho osservazioni bastoranno a porre in'ehiaro | 
































nol proposito di volere rima, indipendente e libera quo- 
ita nostra carissima terra, vinsero una lotta più glo- 
Fiosa cho quello (che ni vineono con lo armi per. virti 
della forza e con la fortuna (Applawi), Una lotta vinta 
por'lu vigoria doi sentimiti più grandi o generosi del- 
l'amo iano, 

Un anvo dopo il Ro‘era acclamato in tutte le; terre 
itilinue dove la libera manifestazione: dei. popoli. non 
era conceduta dalle armi straniere francesi cd nustria- 
che; Assicurato l'allontsnamento alle primo, mercè un 
patto faioso del quale oggi veiamo alla. fine gli ef 
fetti, liberate dalle seconde mercé l'alleanza, di una po- 
“deross nazione, al pari di moi emaniosi della sus unità; 
grazie al )lebiscito dei Veneti ei a quello splendidis. 
simo del Romani, chè celelriamo Îu questo convito, I'I- 
talia pub alfino indirizzare al'suo Re! le parole! allora 
intidiche, c0'oggi vere; del più gentile dei suoi posti, 
il quale © iquo secoli or sono cantava: 

+ È alfin commesso. il nostro capo Roma 
nelle tue iraccia, » 














(Appiani). 

Toma, parola magica; parola pronanzinta per l'Italia: 
ot im tre Instri mn'iuzi ni delegati d'Europa raccolti 
în soleune Congresso da quel grande al rate i Romani 
‘appena resi Liberi rivolsero un pensiero riconossente che 
eibe un'eco affettuosa negli animi nostri, Roma all 
domani della. costituzione del muovo. Regno nostro nc- 
clumata sun capitale con voto quasi nunnime: del Par- 
lamento, Roma che appunto. per gli accesi desideri di 
‘avorla fu argomento di discordia fra. noî, Roma sarà, lo 
desidero ed imploro, sarà pegno di concordia imperitura, 
{urà confondere in ‘un solo affetto, ini solo pensiero 
gli animi di tutti gli Italiani 

Beviamo adunque, 0 signori, beviamo al Re, del no- 
atto edificio nazionale fondamento è presidio, A Row 
salendido coronamento. (Applausi fragorosi c prolune 
gati. 

Lis barida torna a suonare L'inio Reale mentre titti 
i convitati, al grido di Viva il Re, si alzano e be 
vano, 














Lu Deputazione incaricata di presentare a 8. AL, l'atto 
dol Pisbisoito di Roma e dellò provincie romane è com- 
posta nel modo, seguente : 

Per Roma, del siguori: Dou Michele Gaetani, duca di 
‘Stirmoneta, presidente. — Don Emanuele priucipo Rus- 
poli.—Dhca Francesco Sforaa_ Cesarini. — Printipe Bal- 
dussarre Odescalchi. — Marchetti arr. Raffaele. — De 
Angelia Pietro, — Castellani car, Augusto, — Mug- 
giorani coy. nrof, Carlo, — Tittoui cav. Vincenzo, — 
Pricipo di Teano. — Silvestrelli. cav. Augusto, — 
Rossi avy. Augusto. 

Per Viterbo, del signori : Alunni conte Giuseppe, — 
Valleranii avs. Francesc 

Per Civitavecchia, dei signori : Guglielmi marchese 
Giulio. — Lesen avv, Annibal 

Per Frosinone, dei signori ; Moscandini Gerolamo.— 
Conti Aurea, — Marcocel, 

Pet Velletri, dei signori : ‘Borgia conte Ettore, — | 
Novelli vv. Luigi. 

Venivano inoltre ella Deputazione i signori : Don | 
Fabrizio dei: prinsipi Colonna. — Lovatelli equte Gia- 
Gomo. — Calabrini marehieso Luigi. — Galletti Vin: 
conxo: — Peretti Paolo, — Samnels Alatri. — Don Au- 



































la logica dei fatti. cohitro le esagerazioni. del proclama 
dei 94 di settembre. Soggiungarò soltanto che nelle rio- 
stro convorsazioni îo rivolSi èspressamanto l'atteilzione 
del sig. Fivto a queste considerazioni ©. che. perciò, 
come V. E. avrà già saputo Jrimaché a Isi lo dicessi) 
io fui lontano dal fare alcuna sllusione offensiva alle 
‘conseguenze di questa guerea , in quanto possano ti- 
‘guardare la posizione avvenire della Francia rel mondo, 





TELEGRAMMI DEI GIORNALI TEDESCHI, 

Berlino, 4 ottobre, —T giorunli del mattino pubbli- 
‘cano nn. proclama del Municipio , nel quale eccita 16 
città tedesche a contribuire per succorrero Strasburgo , 
tanto danneggiata dall'assedio. 

I dolegnti municipali. deliberano a pieni voti, mono 
131, dî nctordare 20,000) talleri por Strasburgo, Una 
colletta fatta durante la seduta , fruttò 1900 talleri; 

La Kreucseifung ha. tema di un'assemblea. cost | 
tnente della, Confederazione germanica , e dice cho la 
uuità militare ammetto molteplici. modalità, ma: non 
quella che gli occorreuti mezzi pecuniarii non siano 
accordati dilla Confoleraziono como tale, ma di sin- | 








mento ristretto ed uno ampio, 


berg nel Biden un corpo. mobilo di risorra, col titolo | 
di quarta divisiono della riserva, 

Cinquanta ‘ufficiali @ 700 soldati prigionieri di Stras- 
burgo vengono internati n Stettino; gli altri rimen- 
gono a Rastatt. 

Berlino, 5 ottobre, — È prossimo il bombardamento 
di Parigi. 

Francoforte, 4 ottobre. — Il Frankfurter: Journal | 
‘inniunzia: w Il corpo di accerchiamento innanzi a Phlé- | 
butg. fa rinforzato di 4 battaglioni, cannoni pesanti | 
‘d'assedio sono arrivati. da Strasburgo, 6 si. aspettano 
‘altri ancora. Il conte Bismark-Bohlea fa colì giovedi 





goli Stati. Quol giorualo offcliso sta. per ti Parla. | ono per salutare © ringraziare di tanta acco» 


Per ordine del duce supremo sarà formato è Frei: | lacrime. 





disse lo elezioni, Le elezioni, dice quel gionale, do- 
vrebbero csore assolutamente libere, Se ls Francia non 
Tia alcuna fiducia nella monarchia. 0 crede (cho In re- 
pubblica disuinisea meno, forso una repuiblica comve- 
niento potrobbo fare nl paese l'ufficio che se ne aspetta. 
Ma a ciò sono necsssari deputati indipendenti e fermi, 
non oratori, ma nomini pratici; di santi ‘ragione; la coi 
sutorità imponga alle: masse, ‘o. ché ponderino dobita- 
mento la situazione: del paese. 

Monaco, 4 ottobre. — L'ex-re Francesco di Napoli, 
în seguito all'occupazione di Roma da parte degli Ita- 
linuî, trasferirà qui il suo domicilio ; esso ha aequistato 
il castello di Garataianson sal ligo di Starnber 

Bruxelles, 4 ottobre. — Secondo il Bien Public i ve- 


scovi. belgi preparano una protesta contro i fatti di 
Roma. 


Pest , 6 ottobre, — L'ex-printipo Alessandro Kura- 
‘georgiovich, e i wuoi complizi Stankovich 0 Trifkovich, 
furcio assolti, il primo psr mancauza di prove, gli al- 
tri per prove insufioieuti. 


Cosi il rappresentanto . della. legge , como gli impi- 
tuti, Fiorrono in appello: 


La sola dell'udienza era nffollata, Nessoma dimostra- 
zione ebbe luogo. 

Londra, 5 ottobre, — Un'altro tentativo fatto dopo 
lu resa dî Strasburgo da Favre, per un armistizio, vene 
docliuato al quartier goneralo del ro di Prussia. 

È probibile fuvoce cho s'intavolino negoziati per 
«preliminari di pace » rima che cominci il bombarda- 
mento di Parigi, 

Da arto inglese. 61 americana sl ebbero conferenze 
‘questo scopo con Bismark. 


UCRRIERE DEL MATTINO 
MV 

L'urtivo della Deputazione romana era fissato 
perle 8 814, ma allo 7-12 già tutto le vie, che 
tendono alla stazione erano ingombre di gente 
in modo da impedire la circolazione. 

Le vie erano illuminate, parato a fosta. 

Alle 8.55 arrivò alla stazione il convoglio con 
la Deputazione, 

Erano colà ‘ad aspettarla i membri della Giunta 
‘municipale, parecchi consiglieri comunali, ed nl- 
‘Guni deputati , Îl presidente ed il vice-direttore 
della Società dell’Alta Italia , 0 le Doputazioni 
dello varie Società operai con le loro bandiere è 
uno stupendo mazzo di fiori. 

La Guardia Nazionale fuceva ‘ala — dificilo 
impresa in quell'immensa calca di persone, 

Al comparire della Deputazione immensi furono 
gli evviva a Roma, alla Deputazione, all'Italia, 

Le musiche eclieggiavano e facevano udire 
quello stupendo inno del Mameli, chie. solo pochi 
‘anni or sono pareya uno scherno éd ora accenna 
ad una realtà, 

Fatte le prime accoglienze, i membri della De- 
putozione e gli accorsi al ricevimento si riparti 
vano in dodici vetture ® si recavano _all'albergo 
d'Ewopa. 

Il passaggio în mezzo a quella folla che faceva 
ala non interrotta per tutto; il percorso della 
‘strada fu una vera marcia trionfale, 

La piùzza Carlo Felice in tanta animazione 
presentava un aspetto magico. 

La stazione e la gran fontana erano illuminate 
a fuochi di variî colori. 

Giunti all'albergo; gli applausi raddoppiarono, 

I membri della Deputazione si recarono sul bal 
































glienza, di cui si dimostravano commossi sino alle 


ll principo Emanuolo Ruspoli prese quindi la 
parola. 

Con forte e vibrata voce esso a nome della città 
di Roma ringraziò Torino. Salute, esso: disse, a 
‘Porino:mereè la, cui perseveranza, ‘il cui patrio- 


berto, propugnata fortemente dal vostro Camillo 
Cavour, compiuta dal leale Vittorio Emanuele, 
or noi saremo tutti assieme i forti custodi; 
vostro entusiasmo ci dimostra che Roma sarà 








pet conferire coi comandanti dell corpo d'assedio, per- 
chè lo sì solleciti. n 

Hagenow, 4 ottobre. — Il giornale ufficialo dell'Al- ' 
sazia dice: « Negli ultimi giorni il quartiere. generale 
"leciso definitivamente Ja questiono circa la sorte futura | 
delle parti di territorio attualmente. unito al Governo 
genoralo dell'Alsazia, La Prussia 0 gli Stati suoî'al- 
în qualunque caso, di congiungore quel 
tratto di territorio alla Germania, como baluardo con- 
tro future invasioni francesi: n | 

Lipaia, 4 ottobre. — Un corrispondente ofiioso at- | 
tacca ln stampa belga che diffonde notizie false, in- } 
fondate, no sopprime: di vere, 6d. induce in errore il 
pubblico sui motivi della guerra. n Dice clio questo: è 
tanto: pîù ributtante in quanto: cha parto dilla stampa 
di'un peso « la cui esistenza non ha alcun fondamento 
nazionale, € che è sorto unicamente per. riguardi 

L'esportazione delle mauzogno dei Belgio nolla Fran- 
cia è ancora pit pericolosa di quella dello armi. L'in- 
dusteia della stampa belga involve quindi una completa 
Violazione della neutralità. 

Pistraturgo, 8 ottobre, — L'azione dell'inviato fin 
coso signor lieve, che fa qui ricevato nonz\ cho ab. 
Nino dichiarato; d.risonseere l'attmalo Govera: frau: 
cese 0 di avaro intenzione di ciò fare, ni concoitrò 0e- 
‘senzialmente sopra due punti. 

















gusto, deî nriucipi, Ruspoli, i quali quantunque noù ap- 
parcezinti:nò alla Giuuta li governo, é'a quella del 
plebiscito, {urouo dalla stessa Giunta di gnverno invitati 
‘volere, aggiungersi alla Deputazione stessa. | 





gino mpll'tadia Nuowa : Î 
Era corsa voce che al banchetto; dato ieri (8) dal Mtu- 
nidi avrebbe fatto un discorso politico l'on. Rattazzi È 


Tunanzi tutto sì trattò di esporre nella guisa possi- 
bilmonte più favorevole il mulo nel quale sorso ii Go- 
voruo provvisorio, che dovetto cedere all'urgenza dello 
circostanze; poi il signor Thiers cercò di mostrare alla 
Russia i pericoli; che ha l'ingrandimento della Pruseia 
‘rerao occidente, Il sig. Thiers noù fece alcuna' proposta 
positiva. 

‘Pietrobiirgo, 4 ottobre, — Il Journal de St-Peters- 





‘sempre nostra, 





tismo, le nostre atene furono infrante; dell'unità | 
d'Italia iniziata colle riforme del Re Carlo Al-} 





Rom. — (Nostra corrispondenza). 

9 ottobre. 
Teri vi parlayo, d'un ragazzo ieraelita. seque- 
strato dai cattolici, 6 che il rettore dell'Ospizio 
déve' al sapeva essero stato icovirato, diceva non 
saper più dove si trovasse. L'intervento dell’au- 
torità e l'arresto di questo signor rettore. fecero 
trovare il trafugato, e ieri stesso venne restituito 
alla sua famiglia; ma almò quanto diverso da quello 
clie era prima ! Amoroso de' suoi. genitori un teme 
pò, ora per la, madro che piangeva non ebbe che 
parole di corruccio, e — dirò Ia brutta parola — 
d'odio. Al rettore si farà un provesso; ma frat- 
tanto chi sa quanto tempo ci vorrà prima che ri« 
torni figliuolo amoroso come prima, E lo tornerà 
egli mai? 

Teri sera la città di Roma fu contristata da un 
luttnosissimo fatto: nn cotale, sarto di mestiere, 
affetto certamente da mania: omicida; ‘con’ nn col- 
tello in mano assali tre sacordoti ‘che intontrò 
per via in'Trastovere gridando di voler estermi- 
nare tutta quella razza scellerata, @ tutti tre li 
ferì gravemente; el avrebbe forse ancora conti- 
nuato. nell'orribile impresa se, rifaggitosi nel 
ghetto, non fosse stato incontrato da duo carabi» 
nierl che lo arrestarono. Egli, con ‘un’ cinismo 
che rivela l'alienazione dello. spirito, confessò il 
fatto © disse rinorescergli solo d'essere stato in- 
terrotto nell'opera nefanda. 

Un altro, ma in minor proporzione, turbò ieri 
la pubblica tranquillità : è un ex-sergente delle 
troppo pontificie che ad ora tarda in nn caffè si 
mise a fure il prepotente vociando;e ingiuriando, 
Vennero duo, guardio di pubblica ‘sicurezza. che 
lo portarono a Monte Citorio. Egli volle far re- 
sistenza © percosse una delle guardio'con nn ba- 
stone, Tutti i presenti ammivarono la pazienza 
dello guardio che sempre con buono: maniere 16 
condussero «sco , impedendo solamento non fag- 
fisse e non trascendesso più ad atti violenti, 

Qui non si ho ancora Vera libertà di stampa, 
perché devesi passare sotto una specie di censura, 
ed i giornali si sospendono ©'si seguestrano ad 
Ubitim. L'altro di fu ‘impedita la vendita del 
Tempo per ‘un articolo contro il La Marmora 
il quale non era clis un estratto della Storia 
del Parlamento subalpino di. Angelo Brofferio. 

I fogli si lamentano di ciò; ma-io debbo per 
amor di verità confessarvi che la generalità dei 
cittadini non vede. niente aifatto di mal occhio 
queste misure. Alcuni giorni sono comparvero 
delle caricature, oltraggiose, pel Papa; e'i librai 
ls misero nello vetrine; In questura le fece subito 
sequestrare, @_il pubblico/le diedo ragione, 

Si parla già della nomma dei senatori roinani 
che il Governo farà quauto prima, e, con plauso 
di tutti, si citano fra i primi i nomi del duca di 
Sermoneta del duca di Montefeltro. 

Lu .Seiilinella delle Alpi pubblica, come. giun- 
tale al momento di pubblicare il foglio, 1a no- 
tizia che fl prefetto di Nizza, signor Beragnon, 
il quale aveva impiantato colà una parodia del 
tatiore, è fuggito, 0 clie in sua ‘vece fa mandato 
il prefetto di "Tolone, 11 quale per prima cosa 
| tolse Jo stato d'assedio; 

Il giornale medesimo dico che Garibaldi è dis- 
posto a. difendere la causa repubblicana della 
Franola, ma vuole che Nizza per mezzo di un 
, plebiscito dichiari liberamente se intendo di voler 
essera francese, 0 italiana, o città libera. Il par- 
tito italiano sì è radunato, malgrado la vigilanza 
della polizia, e vnole rispondere ‘alla Jettora di 
Sénard svelando i mezzi usati dal Governo impe» 
rialo porchò votasse Nizza per. essere francesi 

















Leggiamo nel Fanaro di. Modena: 
‘« Corre voce che nella linea Piacenza, Verona, 
Bologna dobba farsi un concentramento di truppo, 


il |‘e che anche a Modena e dintorni debba. esserne 


accantonato nn buon nerbo. Parecchi ‘ufticiali 
| hanno infatto in questi giorni percorso molti Co- 


Lo parole del principe Ruspoli, che ci duole ‘ muni della provincia per riconoscere le località 


non poter riprodurre testualmento, furono accolte 





‘© prendere concetti colle autorità munioipali cirea 


con un vero scoppio di applausi dai cinquanta ; il modo di accasermare distaccamenti militari, n 


‘imila cittadini, che riempivano tutta la piazza Ca- | 
‘stello. 


71 danno cagionato & Strasborgo dal bombardamento 


i i, 
o | è valutato a 160 milioni. 


Appena giunta la. Deputazione Romana all'albergo 
d'Europa, il prefetto conte. Rudicati ed i membri della | 
Deputaziote proviuciale si recavano & farle visita. 


Quest'oggi la Deputazione Romana si recherà. n'So- 





‘A Brixolles è arrivato quel presidento di cassazione 
‘Devienne che fu dimesso per aver' compromesso fa di 
‘gnità di magistrato nelle: negoziazioni con quella tal 
Margherita Belluuger. 





porga accompagnate dai delegati del Municijio — 
‘quindi visiterà la galleria d'armi el along dello: in 
sutsioni della nostra, città 

Questa sera allo 6 all'albergo d'Europs avrà luogo 
31 banchetto che il municipio di Poriuo offre agl'invinti 
z0mani. 

Verso lo oro. 8 vi serà 
uan; 











\Eseronata al (palazzo Cari- | 





Domani ,la Deputazione si recherà a Santena, — 
Audi si dico iuvendi ripArtiro per Milano, giovedi & 
1o1à dovendo, essere di ritorno a Roma. 


JÌ fr. di Siudaco:di Venezia, conte. Seregv'Alligi 
Lin inviato fori, 10, il seguoute telegramma al duea di 


t'eruoneta, presidente della, Deputazione romana a 

vuo 

« Veneziani pregouo Deputazione onorare di sua vi- 

i oo cità, ritornato da Torino: N 
« SkneGo Auticnteni, » 














È: 





Esso ebbe un colloquio coll'ex-regina Tsabella,. che 


| dicesi piro gravemetite. compromessa; dalle” carte trà- 


vato alla Tuileries. 

‘A Bexerloo, in Belgio, fu mandato; ws battaglione di 

‘carabiniori perohò i prigionieri franceni colà adunati a- 
vevano fatto un tentativo di fugo. Questi prigionieri 
or saranno ripartiti in varie guarnigioni, 

Tl Belgio munisco nuovamente i suoi conini in vista 
dello operazioni d'assedio contro Meziéres 6 Rotroi. 

Sesondo l'Zndépendanec i vescovi belgi sì aditmeranno 
oggi, martedi, ‘a Malines per deliberare sulla situazione 
atta: ora al Papa in Italia. 

Secondo: una corrispondenza. della. Gazz. di Colonia 
În data del 9 ottobre da Ferrières (allora: quartier ge- 
heralo, del Ro) i Tedeschi  intendorebbero; occupato'in 
‘quest'inverno, com 400,000; uomini, tatti quella parto 
di territorio, frauieso che si estendo, dal. Reno o dal 
confine belgico è Parigi; e (ciò. anche nel caso che 
uesta città sia preta. 

L'occupazione non cesserelbò che allorquando vi sia 
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iu Francia un Governo con cui ai possa. seriamente ne- 


goriate la. pace; 


1 Tedeschi credono che nel sorrento meso Metz debba 


capitolare; 

Ta questa fortezza vi sono dus partiti; la popolazione 
Sivile vuole {a repubblica; 1 generili — sopratttto Ba- 
zaino, Bourbaki e'Canrobert — tengono per l'impero; 
Je truppe in generato non credono/ ancora. che la repitt= 
Utica nia proclamata a Parigi; où i generali non cef- 
cano certamento di sincerarli a tal proposito, 


CORRISPONDENZA DI GERMANIA, 
Berlino, 4 ottobre. 

n mancanza di notizie di Parigi, il meglio cho si 
possa avero soio lo Isttore mandato dai. dintorni della 
città nasediata, specialmento quando”, provegnicudo: dal 
‘quartier generale prussiano, riferiscono quanto. sî nta 
operando presso quella isolata capitale: o ci danno con- 
tezza della opinioni di coloro dalla, cni azione dipende 
în gran parto il destiuo di essa. To trovo in una lettern 
inviata dal quartier generalo del principo reale lo os- 
sorvazioni seguenti 

1 Passammo per Argentenil, in parto deserta; e St. 
Gratien e Denll cnninamento abbandonato. IL silenzio 
di quei deliziosi siti © delle campagne circostanti pro. 
ducè ins profonda impressione. Noi pusséggiamo ©'ca- 
Valchiamo per ore ittero In questi Iuoghi sensa trovare 
persona alcuna, como'so la contrnda si trovasse sotto 
Îl fascino di qualche potente incantatore, onde: di pich 
moriggio ha l'aspetto di uno solitudine ' notturna, Al- 
cuni di questi ameni e considembili villaggi mi ram 
meritano la dissotterrata Pompei. Vi scorgete lo tracce 
di una recente vita; mento tutto all'intorno ‘regna 
tina sepolcrale. quiete. Quali terribili encrifii s' impono 
fa Francia | 

« Questa 4 una dello più ricche o helle regioni. cha si 
possano immaginare, e che è diventa? clio diverrà nel 
corso di questa tremenda guerra? Errando in questi 
giorni, noi contemplavamo una continua sorio di balli 
simi paesaggi e stupende. opere, dell'indi 
verso) delle quali la nostra ‘Berlino, dobbiamo: confes- 
sarlo,, è ben povera cosa. Tutto quelle: magnifiche ville 
‘ castelli sono nenza abitanti. Sono andati nd ucore- 
acero il numero dei fuggiaschi a Porigi. È quantunque 
alibinno, potuto! tecar seco alcuni oggetti di valore, do- 
vettoro lasoînr distro a sè gli arredi di Into! o tanti 
‘gii chio godevano nollo loro dimore campestri, che ci 
dimo un'idea del guato e della magnificenza dei proprie- 
tari: Abbondano iu questo magioni di delizie, seggiolo, 
tavole, tappeti; porcellane, cui non disdegnerebbe l'im 
peratoro della, Cina; pitture, librerie, cui solo possono 
possedere i più facoltosi, sono sparaî a profusione o de: 
stnno la maraviglia, E molte miglia quadrate pione 
di tali deliziosi palazzi furono lasciato in balia. degli 
invasori. Lo propristà mobile: ed immobile abbandonata 
da' suoi padroni © affilata alla moderazione del nemico 
ni può, senza tema ai errare, valuitaro in miliardi, 

« Sì noi fossimo quei barbari che dicono gl'iguoranti 
© vanitosi francesi, anzi se intendessimo faro cib che 
essi chboro l'infamia di minacciaroi di fare atto sotti- 
mané sono, cho. cosa: sarebbero divenute le loro ville? 
Tuttavia no. noî dobbiamo rimauer qui lnnga pezza; se 
‘questa bollo case: debbono velore la. guerra intorno ad 
‘6950, jo temo assai cho muterà molto l'aspetto loro. Al- 
uni di questi castelli, per esempio l'antica dimora dei 
Montmorenoy, si trovano gil în un cattivo stato © pare 
che loro proprietari abbisuio fatto dì portar via lo cose 
preziose prima del nostro ‘arrivo; ms: la nostra marcia 
fù per wrvontura troppo rapida e li disturbò. nella loro 
opera, Si-scorge un gran disordina nella biblioteca, nella 
galleria di scultura; nei vicini Iussureggianti apparta- 
rieti, Non dimenticherò mai ma torretta, con'istanzine 
decorato da, tappezzerie di tessitura e modello vern- 
monto regale. E tuttavia con tutti î suoi ornamenti. ed 
‘abbellimenti qual triste uspetto non presenteva ! Marly 
lo Rey è uno dei pochi villaggi i cui abitanti: ebbero Ja 
prudenza di non abbuidonare, Ma anch'essi, agginstando 
fudo alle novello spaise contro noi dalla stiopa pari- 
gina, ci considerano como un popolb' che vuel. essere 
trattato con molto riguardo finchè adoperi eb un po' 
‘a'umanità. Como noi passavaino presso una cosa dal 
fato della via gli abitàuti uscivano e ci ofîrivano vino 
ofrutti cm guardi © gesti pplichosoli. Una povera 
vocchin ci presentò lo magnifiche pescho di cui aveva 
pieno il grembiale, E moi ci credinmo nfîitt). eltrag- 
giati dai loro timori, n 

Tegirendo dello lettor) come la precedente, noi siamo 
‘nattiralmouto tentati ud esprimere Ja ‘aperoniza cho i 
Frosicesi imparerinu al apprezzare alquento meglio il 















































Notizie Commerciali 


Moerento di Torino dell'il ottobre. 























carattere del loro vicini. Mn so {o facomi un.tala pro- 
nostioo,, temo che aareî riputato troppo ottimista da 
molti doi Tedenchi che sono ora involontari capiti della 
Frinela: folti uficinli. serivono. dal campo che i pro- 
giudizi doi Francesi soio talmente radicati che neppure 
la testimoniausx oculare gli pnò svellere. Secondo es 
è nell'atmostara intellettuale’ della Francia tina ten- 
denza. irresistibile a misistimare Je altro nazioni © spe- 
cialmento: quello cen cui essa fu qualche volta. n guerra, 
e il popolo dovrebbo mutare affitto Jo suo (nozioni ‘sto 
tiche; monclié quelle che ln sul mondo. intiero; prima- 
ché. amottosso i suoi erzorî, 11 perché, aservano quei 
militari, î Prnncesi andranno ja busca di qualche arti: 
ficiale argomento per ispîegare il valore: c ln clemenza 
dogli Alemanni, nuziché confessare cho, casenilo;essî 
bravi è degni uomini, ‘sono naturalmente; terribili in 


guerra, ma indulgonti verso i cittadini. © rispettanò 
Sceurntamente: ln: propriotà ‘altrai. 


In un'altra lettera inviata dal quartier generle dol 
principe tenle ai toccano le disposizioni del popolo fran- 


sese intorno  all'importanto questione della tra 6 
della paco. i 1 So 


= Como nella: Lorena o nella Sciampagna, cosi nelle 
circostanze di Parigi tutto lo persone: rispettabili ‘cho 
lianno qualche cosu a perdere colla continuazione della 
Euttro, disapprovano arertamente l’ostinaziona dell G6- 
verno provvisorio, che espone Parigi uî danni’ del- 
l'assedio, è differisce Ja restituzione della. pnoe, Al- 
diamo sovsate udito nomini è donne esprimere il desi 
derio cho sì arrenda tosto Parigi., Nessuno di coloro 
son cal abbjamo parlato ha fiducia: noi membri dol Go- 
verno cui fu affidata la repubblica, Altuni sono stimati 
per la loro privata dirittura, ma anche ‘questi, notasi, 
troveranno malagevole il. durare nella loro sensata € 
moderata politica, nella lotta deî. vermenti' partiti. di 
Parigi. I provinciali francesi lisnno provato chie sinora 
nessun Governo fit abbastanza forte per. poter resistere 
alla pressione delle turbe di Parigi, © probabilmente 
saranno testimoni del rinnovamento, dei farti passi. 
Tn tutte lo piccole cibtà non sode che ina) voce, che, 
se il Governo francese, o meglio. l'immensa maggio. 
rata della nazione desilera di essore guidata da una 
pulitica nazionale, Parigi è il lungo di’ resiteiza 
peggiore: In questo momento Parigi è bellicosa, è la 
grwadisio maggioranza della nazione isolante 
Lagitita, 

Quest'affermazione 8 niolto atorevole perchè. fat 
da timo scrittore uficiale e pubblicnta in uu foglio del 
Gevamo, E se' non fosse vano il parlare di un caso, ché 
tion ha veruna probabilità dè accadere in Francia, noi 
potremmo assoveraro ‘che ill trasforimento della uede 
dol Governo in'una città meno turbolenta che non éla 
sua storica capitalo sulla Senna, osercitereblie la più 
‘benefita influenza aull'avveniro di quella contrada, 

Di tutti i Tedeschi i più dificili a contentaro alla 
conelusione della pace saranno i proprietari di nari. 
Duo frose petizioni mandarono essi al conte. Bismark. 
Quelli di Brema chiéggolio che la Francia venga tenuta 
tisponsabile, non solo dei bastimenti presi, ma altresì 
per lè perdite Cagimato ni proprietari per aver dorato 
rimanere oziosi in porti stranieri durante la guerta. Si 
prevede che la risposta del Bismark narà negativa, 
Checchà possa pensarsi dello usanze. esistenti relativa- 
ricato alla protezione della iropriotà privata in mare, 
dutanto lo stato di guerra, egli è manifesto (che. nei 
suoi ‘tti contro i mercanti olemanni Ia Francia si valse 
ainora solamente di ciò che 4 riconoseitto dal diritto 
intermezionale: e non pu per tale ‘motivo andar sog- 
getta a peno, Quelli di Stettin vanno, anche. oltre a 
quelli di Brema, e vogliono che (il Bismark. pubblichi 
‘in proclama affiché gli Alemanni ‘si possano avventt- 
rire în mare, senza badar alla guerra, 6 ke presi 0 
danneggiati fu alcuna guisa dalla Francia, questa debba 
psgare fino all'altimo centesimo i danni di cui serà 
causa. Se ln Confederazione germanica adoperasse in 
tal guisa fn farebbo che derogare colla forza ad un 
punto riconosciuto del diritto internazionale. Sarebbe 
ciò pratento nello, stato critico, in cui si trova ora l'Eu- 
rom? nou sorebbo na tentizione per altri Stati 
porre în nou cale le consustudini © le nchme vigenti a 
acconda dei loro int:re:si? E mentes tutto le vecolio 
‘alleaiigo stanno sciogliendosi od nflevalendosi, merrelibe 
‘lla prosperità gererale il trasandaro gli atotuti non 
aoritti, ma non |erciò meo obbiig tori, che: hanno per 
sì lungo tem;0 dato norma alle relazioni internazio» 
nali è sono tuttavia uno dei pochi legami rimasti fra 
Stato @ Stato? 

La presa di Toul 0 di Strasburgo Ha dato occasione 
‘ad alcîno convenienti osservazioni nella nostra stampa 



























































frumento e la meliga con tendenza al rialzo, | Camera di Commerci 
la segala a prezzi stazionari, ed il bestiame 
con tendenza al ribasso. 

Si vendettero : 
150 ett. Fromento 


du 1,28 70 2:94.95 














(Bollettino: Ufficiale ) 
BORSA DI 

11 ottobre 1870 — Fondi pubblici. 
Consoliduto 5 n. 010. Contratti del m. in c, 


semiufficiale, La Nord Dewtacho sciting rammenta ai 
auoi lettori che il: console franceso a. Basilea, il quale 
il giorno dopo Ia cadita di ‘Strasburgo pubblicò uns 
ritisa smentita della notizia, è lo ntesso imla cui au- 
torità il Governo franceso in una nota diplomatica nc: 
cùso | Prossiani di usaro palle esplosive. Quanto a Toul 
i fogli non possono rimanersi dall'osservare clio lo con- 
dizioni richiesto dal Bismark por! l'armistizio le quali 
comprendevano Ja resa di questa piazza , furono nello 
stesso gior della. capitolazione qualificato dalla se- 
zione del Governo francese resideute a Tours come una 
insolente pretensione. Ma fo non amo trattenermi sulle 
illusioni è le strane affermazioni dvi. governanti fran- 
cesi, È questo, un tema inesairibile nou meno che pe- 
fiogo, Su ciò cho ai dice © Che si fa în Germanin basti 
îl'boggiungere che! î tiostri giornali ron ‘si. stancano 
mai di cegistrare gli errori dei lbr0 contemporanei 
feancesì è che il: risultamento sarà l'indiffarenza in 
questo pneso su qualunque cosa dicano o pensino i po- 
Jitici francesi. 





Sériyono da Berlino8: 

Gran lavoro sì fa dal nostro: Governo per infliggere 
‘lla Frariia uuovamento il governo. napoleonico. 

Il generale Bourbaki, fido napolsonico, fu lasciate per 
ordine del ro: di Prussia, uscire da Mete; andare a Lon- 
dia ad intendersi con l'imperatrice ; 6 quindi ritornare 
a Metz, A Londra Bonrbali sbbo pure un coHognio con 
lord Grauville: 

Si dico! inoltro cle tra la Germania o Napoleone ; 
l'Austria o la Russia , si avrierebbero pratiche per ri: 
condurro l'imperatore. a Farigi dopo la presa di tale 
città. 

Intanto, il principe. Pietro Bonaparta & artito dal 
Belgio per l'Inghilterra, pure per lavorare fn tal senso, 
& così puro'è passato per. Mons il principe Nepolsone 
Oivetto, aieti per Wilbomabthe: o ne 

Qui a Berlino i giornali eoutinnano ad insistero per- 
ché non si finisca la guerra. senza aver. assicurato il 
possesso dell'Alsazia 6 della Lorena; per non doverla 
conquistare un'altra volta. 

Stcondo, In Kreuzzeifung la iostra Camera dii dopo 
tati sarebli quanto prima sclolt 

Î importante l'osservare il movimento dell'opinione 
pubblica 6 dei Governi del sud-Austria, 

Il Monitore ‘ufficiale di Wurtemberg, per. ea) di- 
chiara sperare. che si perverrà è reggere tutta la Ger: 
inania con tm solo ‘potere centrale, ‘un Parlumenta te: 
desco; uma legislazione comune, un esercito solo però a 
condizione. che i singoli Stati conservino un libero mo- 
yimento negli orianmenti fanniazii el ammiisto: 
tivi. 

Tale 8 pure l'opinione cho' regna a Monco, 

L'ordinamento futuro della Germania si tratterà sotto 
lo mura (stesso di Parigi; colà si adineranno gl'inviati 
dî tutti gli Stati, 

Sì ‘ispetta ‘In pronta' resa’ di ileta, Soissons e Me- 
aiéres: 

Il bombardamento dì Parigi non cominoîerà che 
‘quando ‘sieno giunto tutte. le grosse arti 
ai agirà con la massima energia; si attacohorà.princi- 
falmante il lato sud e sud-ovest; eco la cagione del 
trisporto del quartier generale del Re @ Versailles. 

Prefetto di Sena 6 Marna fu nominato il principe 
Piirstentiu. 

Bismark dichiarò in risposta allo supplica. del Com- 
mercio 0 del Municipio, che non potova liberaro Jacob) 
giustamento fatto prigione dal generale Falkonstein. 


























DISPACÙIO PARTICOLARE DEL: TIMES. 

Berlino, 7 ottobre, — Ristorati i ponti della ferro- 
vin tra In Forté © Mesux , I tedeschi possono ‘traspor. 
tare il loro; parco d'artiglieria, di 5000 tonnellat 

1 convogli corrono giorno e notte. Pochi giorni seno 
accodo im disastro presso Vitry In Ville', per essere 
state maliziosamento: rimosse le. rotaie; Parecchi tima- 
sero motti ‘© Sì hrrestarono per sospîtto 4 fran 

Il fortino di Pierrefitte, a settentrione di S, Dio 
nigi, fu agombrato dai Francesi. È tuttavia occnjato 
‘quello di Colombes, a. settentrione del monte Valoriano. 

Farono fucilati due francesi dinanzi a. Parigi per a- 
vor tagliato dei fili telegral 

Il ro Francesco di Napoli e il conte di Trani , non 
desiderando di rimanere a Roma dopo l'occupazione, si 
recharanno a Movaco è lanno comprato fl. castello. di 
Garotabsusn nella Baviern superiore. 

Fu nesertato che le bimbe del mortai collocati sulle 
‘alture di Villejuif, otenvate aî 19 di settembre, di- 
neggeranto non solo i [orsi, mn la stessa Fari 
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Regia l'abncchi. 679 a 877. 
Banco sconto 169/n 168. 
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11 Sindaco di Torino bn ricevato oggi, alle. 11 ant; 
il sagnente telegramma: 

« Sindaco, di ‘Torino. Popolo Viterbo commosso 
«dalle entuslastiche accoglienze fatte alla Depu- 
«tazione Romana, esprime alla goneross ed illa- 
« atte Torino sensi d'immensa gratitudine 6’ di 
« affetto fraterno, 

« La Giunta governativa: Avv. Zeppa, 
‘A. Polidori, F. Carevalini, 4. 
Mangani. = 

e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aomnzia STarani) 
Berlino, 9 ottobre. 
Il Ministero. avrebbe deoiso di convocare il 
‘nuovo Parlamento prussiano. per la metà di no» 
vembre. Le elezioni si farebbero alla fine di ot- 
tobre ed ai primi di novembre. 
Marsiglia, 8 ottobre (ritardato). 
Garibaldi è partito stamane alle ore 9, accome 
pagnato alla stazione dalle autorità in mezzo alle 
acelamarioni. 
Una fregata amériéana ed una spaganola sono 
ancorate nella radi 
La guardia civica venne incorporata nella 
Gaurdia nazionale: 





Tolosa, 8 ottobre: 

Gli artiglieri della guardia mobile. dell'Alta 
Garontia partirono, per Belfort. 

Toure, 9 ottobre. 

Garibaldi è arrivato stamane allo ore 7119, 
discese alla prefettura ed alle 8 112. ricevette lx 
visita di Cremienx, Glais-Bizoîn, Laurier ed 
altri. 

Gambetta è munito dei più ampi poteri. 

Tours; 9 ottobre (Gera). 

Oggi; alle ore 12 1}9, si riuni il Consiglio dot 
membri del Governo; che durò fino alle oro 2. 
Durante la' seduta grande folla riunita nella corte 
della prefettura con bandiere francesi e americane 
acolamava Garibaldi e Gambetta. Questi sceso 
nella corte pronunziò alcune parole, che furono, 
accolte con entusiasmo. Ricomparso quindi al bal- 
cone disse: « Un proclama che sarà affisso vi farà 
conoscere 1 istruzioni è gli ordini del Governo 
di Parigi. Sono venato qui per lavorare; dobbiamo 
essere sobrii di. dimostrazioni: lavoriamo! Non 
‘abbiamo un minato da perdere, (Grida calorose 
di Fiva la repubblica). 

Dopo questo discorso Gambetta ritornò. coi 
membri del Consiglio. 

Garibaldi ricevette la ‘guardia. nazionale di 
Tours, cui indirizzò alcune parole 

Vienna, 10 oltabre. 

Teri ‘Thiers ebbe ona conferenza di due ore con 
Beust; quindi fa ricevuto dall'Imperatore. L'u- 
dienza durò un'ora. Thiera dopo mezzodì visità 
Andrassy , Potocki, Taaffe/ed assistette al pranzo 
presso Beust insieme a Mosburg ed ‘al personale 
dell'ambasciata francese, 

Thiers partirà domani per Firenze. 

‘Firenze, 10 ottobre (notte). 

La presentazione, del. plebiscito venne festeg» 
giata ieri in ogni parto del regno con grando 
entusiasmo. 

Il Principe, di Carignano parto. stasera per 
Torino. 

Il Principe e la Principe 
tiranno domattina per Milano, 

L'Opinione aonunzia che La Marmora parte 
stasera per Roma, 

Il Fanfulla annunzia che il Re recheransi quanto 
prima a Torino; quindi. visiterà i due campi dt 
manovre di Monselice ©, di Marengo , e tratter- 
rebbesi colle truppe una decina di giorni. 

Il Ro conferi al duca di Sermoneta l'ordino 
dell'Annunziata. 
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Onutno Gioszera gurta 





Olic aloni Meridionali a, 175, 
ni ferrovie Romano a 89. 
Francis breve I6tt, 105 28, den. 104 35; 
Londra a vista lettera 26 9ò, den, 96.30, 
Marcaghi da 20 90 a 90 92. 
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Noi di precedenti » 19Î52 © ‘1119019| Londra, lettera, tre mesi 216 | EA ra Por fino mese sì nogoziò da 57,90 a 57.95| ‘n ‘Lontra etre moi 9919 
— dia Hess. Figi |-5 ooo nto mercato nn fo tte | _ Provo Nuxonalo era negoziato ie | ‘+ Pramcfirta a ire mes. 8I7I1 
Totale Martelli 13977 Mir, 1195900 | Prosito Nazionale 178/6007840. | nou fu gran fatto fermo, dominando "in 078 60, * Vienna stre medì 9051 
OR dio — | ae ie i gelo dle, Lo_ Reni | "a ano el aac Nas legano | _I fsi dir ded nc 0 08 20 #6 
FI CATO DI BRA, Azioni Tabacohi dote, rata NB , ® | 4940 per contanti © 2055 per fe mese. | Orz 3 pom. — La' Rendita chiusa intorno 
fostya corrispondenza ). Banca. Nazionale 9850 ==. | ‘Ti Promtità nazionale tettità' n.78 60, ve. | Sl'negeziarono le azioni del Credito Mo- | è 57 80 per contanti. 





7 ottobre. — Il mercato fu ordinari 


n il! Au. dalla Soclotà for. Maridinali #98 — _ | nia ricercato a 78 48, 78.80, 


RITRATTA Pa a 


Biliaro a 445, 


1:30 franchi a 20.87. 
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z i” SI 
+ n1 presente \ PROVI CI D 0 0 
Da rimettere Posen INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINOHA DI TORI ) 
peace e premi ae 
FRUTE o ion Avviso d’Asta da tenersi nella Sotto-Prefettura di IVREA | 
SARA ANIA DEE, ittasivà alla per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, 
Torino, i Tin e 15 agosto 1867, N. 3848, ed 11 ‘agosto ASTO, N. 5784 (allegato }?). N 
Cai — Ri Si fu notò al pubblico che alle ore 9 antimeridiane, del giorno, 21. e 22 ottobre n. v., nell'uflioio di detta Sotto-Prefettura, alla presenza, 
Qarignano — Ripa. TRATTATO PRATICO |2i%n0 ici atei della Compiano Proiaialo di Sorveglia © dl Ricevitore luce el Regio, si necsdrà si pui iacanti po l'aggiulia: 
Tistorio Eeianuele — Riso. OGHI ORIGINI ey | #83 ioio dell'ultimo nigi cinte dl bi ira 
for poet ienito-Orina) AZ Ù X 
ALBIEFA (re 8 10 La comin | OST Orguatai i DESIGNAZIONE DEGLI STABILI = » 7 
compagnia piemontese diretta. da WTA rizzo | 
Ia RO COMUNE È Ir 
Soa DENOMINAZIONE, NATURA. | | VALORE| -— = |neioi [farti] 
Balbo — Ripsso. 'ove soho situati] PROVENIENZA ner per 
E MISURA DEI BENI ‘estimativo | canizione. | le speso 
i Bent delle e 
offerto, tasso. 
CONVITTO CANDELLERO s 4 8 o 8 
Torino, pis Saluzzo, N. = # 
Anno evO e ‘li'rimeli si Incanti del'21 ottobre 1670. 
alte eo pfrizio  SIA TE Ivrea |Ohtess parrocchiale deî SS;;  Cuimpo; reg. Vin Alta, dotta. dell'Olmo, 
1/00 DÒ SEO di avi tti Lorenzo e Steno in'Ivre |sln. 750 di mappa, di are 88, cent: 10 
Col 20 prossimo novembre si ria: | Mas daitione do onpiazaa i (giorn. 1) Guai ‘| 1160 | 11090 | 120 10 
frirà il corso preparatorio agli Inti. | !4 malattie cracernenti le vie genilo-oinaria. Lorauzà Chiesa parrocchiale Casa (con giandino, sito di corte e prato, 
i LA Setola di |; eerem Eb) di Loranns falle reg. Chicialo © Giorenua, alli mu. 2914, 
ua; ‘6 i comincierazno i into ren l'atrio Lira e pei (19 è 240 di'mappa, di ara 7, cint, 60 
tecoiohe ed i 1° anno d'Istitatonteo I n (tav. 20) OS ei i IP 0 19/60 60 10 
nio, 160 [Cappotto della SS. Anmume.|' Bosco, reg, Carpon/ al 15 2594 di mappa! 
iu Loraur (tata 1 (gin, tav. 69 ci 185 | ses0.| 0 to 
n " Campo, reg. Meletto,al n. STA4A mappa, 
LIQUIDAZIONE ditte e ) 
etegamti ta salon » " Catupo reg. Morcorma , al h.. sè | 
delle fbilca di GL SOAVE ont Imappa, dl 416 20, centatd5 (tav. sio | ars 76 10 | 
basso del 0, per cento dal prezzo(ì Quagliuzzo Chiten parrocchiale | Casa di cinque membri con for 
SI Ta Vendita: gi fa: pressata] |esmem satin) Quagliuzzo leg; Vill al 21 di map pil 197 80 | 190 10 
je. Bertone negoziante da. m n È forno com sito in Canton Zneco, n. 119] # 
Mil; ria S. Teroea E i MEANA e oe noci 180 | i 10 
"es rene _s6s0|$ Vendita Volontaria Piorio | Clieso pareciale |" dito eg. Betud oxirti at 105 - 
‘di Fiorano, (di mappa, di are.7, cone. 60.(tar, 90) .| 190. | 120 | 10 
AVVISO Mena CRA eine DIO Borgofranco. Altre del Sutragio eretto] Campo, reg. Rossella n. 566 dî mpp; 
a , Liza AGRA So nella Ohioss parrocchiale [pa, di ore 7, cent. 12 (av. 18, picùt 9) | 290 | 2590 | 70 10 
Desio n ii Gio aesredttato all |(di une Sedia mi QUI di esa ci Golleratto- [Cappella di Santa Liberata] Alteno; gerbido e vigne, allo teg. Santal 
lebito Pubblico, Velasco Folice, con- | nella valle di 5. Martino, compost Patella | [vergi in Colleretto-Parella|Cruce e; Barca Tomà, ulli in; 1095, 1073, 
INA Le pensa Li RO) Neo elit: | cui civile (circondata da terreno 1074 è 1475 di mappa, di ‘ate 17; cent, 46 Y 
vamente in Viu Finanze, N. 15, piano | di ate 88 ciroà a. giardino inglese, ((tav. 45, piedi 10). dra 968 26.90 fb 10, 
terreno, dalle @ antimeridiana alle 4 | Orto e frutteto. Drnsasco Chiesa: parrocchiale Cascina e prati; all 
pomeridiane, Torino, 4004 n Se ne DA Man iu due o cdi Drusacco lin moppo alli | 
fi n 18 attolire, ore 9 di mattia, nello "660, 1070 © 1086, di tt. 2j are | 
4030 INCANTO DEFIN studio del notaio Ristis, vin Bertola, 56 (giorn. 5, tav. 49, piedi 10) .| 1960, 196 n 200, 10 
TIVO. (gi ni ) 
i no cos in Caselle Torinese | Ni 9};079 9000 pati e pe Strambiuallo | - Clero partocitiate ea ae da AES 
; x i. zioni, i Strambin n. 396 di mappa : ‘ ci 
TI 1 ottobre 1870, allz'ore 9 an: | _ asta siva aperta pella casi A Ùi a itavilo È 
i ; ‘n rà aperta pella cam urolo | | Chiesa pureccchiate delle | Prato, nilo reg. Cravile, aî n°750 di 
mridine, pelo dio. del unto | 1, /25/000, pel villa © 8,40, Continebto di Ghiaverato![mippa di nio 10, nt 0 Gin ita] 187 | 150/70 | 160 10 
Î aaa: a: n » n Camo, alla res vere, Alm. map-| 
num, Day Igo, in seguito al i la diareadi conc? gori iter di,po0)] 1108 | 1080 | 10 | 10 Il 
utt 0 decimo L'incanto degni: Da ‘affittare Caso — | Cappella ai nata Coe oc © gerbio seg Malte cd ia ] 
gir, del olii, cadtta nell'età | Elegante alloggio di 7 Soleil te das | eso] so | 10 
dI Fenitetto) Se a Si due amére alchettte, appezzatocongi \ 
li botteghe” '‘gramdo. cantina, | dino nanesso, esposto meziogiorno, Tncnnii/del32:citobre 18%0: 
‘otto camere 0 memby J0r lisponibil o, n 
salato prezzo atrio di oazo | “embe bito. s oren- \Suoregtin delle chiesa parr.] Caso composta di tro piani, di de men] 
Per dì roldito edi itoli rivalgeni | AVIOREIO al 8° piano di ciugue di S. Borantdo iu Ivrea ivi cadiuzo, sita tn Piazza Gioberti, al n; 
dl suddetto ata Uto rivalgerei | canioro elegantemente toppezzate per 074 di mappa = ‘| 800 | so» | 10 10 
È {12 oprilo ‘ impo nei Cinta volo, veg Via ta 
camere lo Piglia, al n: ‘3782 di mappa; di are 14, 
BIGLIARDI SS vendere è | Aloggio, di 6.1 Le cente 6a'dav. 07, piedi 9) e I SI | idol 78 10 
ea ca e DE È — ONIOLGNANIOIO Paroena ceri ape: 
i; s LO, | Vin Tarino e via Aitisti, piano 1 vello Masino ; al n. 7645 di mappa, di 
via Bertola, N. 4; nel cortile, Torino | usa Barbi®: — A prese diverti! Cu 16:97, cent. 78) (av. 99) pis 5) nil TE | | e 10 
7 [Sucrestia parrocchiale deal‘ Corpo di cam con urto, 'ntl Sobbargo de 
Cattedtlo d'Ivrea ©” |Valentiho, dinluto in due fabbricati div 
all'amticistad azionate di Asta i 
dn ER CI On pg alli na. 2008 © 2019, di ate, ctnt.|-__ no n 
R. Ospizio Generale di Carità di Torino 168 (tav. 25, nidi 4) oc. ds | ssa | (a | si 
‘20] 952) Montalto-Dori " Campo, reg. Balme, nili nu, 16 6 17 di] 
inn di ce 0, cet 7 (gio ti 28) so70 | 207» | aio | 05 
Vendita a'pubblici incanti din fenimento proprio del'adetto Regio | || 23) 988! fi # nà d “e ao 5 ai n, 5 = 2 
Ospizio, denominato L'Amico, in territorio di Torino: 22) 954 Borleugo n Campo, reg. Carmurie, alu. 897 diniappa;| 
5 nominato L'Amigo, ii loro! da Torino 954] ige la cano, ee: Oa Tardi n ne 5) iù 
- fatato 19 prossimo novembre, ore 10 antimeritinne, avanti. alla Dire. | || 05! Gr5| Chiaverano | Cappeltacatnpestre Bisco ceduy di Coitugno, reg. Buglien, 
zione del predetto; Regio, Ospizio, lin-Inogo li vendita ai pubblici incasiti Madonna delle Grazie |n. 4598 di mnppa, di ett, 1, are 70, cent. 
di n entita i pitone; del mele, denominato L'Ammfco, amate AC arr i uz | 1740 10 
ci goti chilonc(vi dalla città; sinistra dolo "stradalo di Stupinigi, tes | || 24] 7 î , po, reg. Rivare, aim. 1944 di mapp 
gotto, di ettare #5, 47, 55, pari a giornate. 'anpica (di are 19 (tav. 50) RIPETE ISLAS) ZU è io 
di ci gione 50, 1 si, ‘torio dI, Gs mo ai || | eesiotimoVittne| oe dll ata Vergine ice pito, rec Verne cli ui god 
“= Sanatorio; tavole 57. 0W, orto favole 48, 8, 6; nia © elt, con mpio fa (del Rosario nella chicsn paz. e. 607 di mappa, di re 20, chit. 70 (tar. 
bricata pivile e rustico, cappella; cosi da terra ampissi in attiguità |57, piedi 2) i «| 488 43 60 80 10 
ARIA IO MER A RENT IA "Settimo Vittone tà e Vici SLI nu, 84, 966 
DIO PIO e A IE n A si 
dela vergine." 5 ‘cont. 78 (gioni. il, tav. 5U, piedi 6) & 10 
; Rio a 5 ” Casa; corte, compo, frati è fascolo im 
Per far partito, si richiede il deposito di L. 10m, in nunierario ‘od in | || °7| 5, alle nera o Oheirole, all 
Vendita del Debiti Pubblico al valore del giordo statale a quello dell lo 666. io 600, 6801: 4067 0 4085 
licitazione, oltre a L. 5pu. iu contanti perle spese. Idi mappa, di ett. 1, aro 46, cent. 28 (gior. 
11 perso è pagabile per un terzo fu fugito, l'altro terzo fra tre. anni fi tav. 84, piedi 0). > i 960 | (286 | 0 | 9 
successivi et Îl' saldo fra tutto l'anuo 187. È È Casu, prato © pascolo con’ bosco filggio, 
Le condizioni geperali dell vendita sono visi. presso la Segrateria allo reg. Balmette, alli un. 4208, 4908 e 
del prelodato R. Ospizio, via di Po; N. 85. in tutti | giorni ed ose d'ule 4008 dl mene; l'as 04; (cent 49) 1: | x 
io, gove poso anche omsltari iti elatii all proprietà del ta || lc, Si (re) da ) 
een 4009. 29 n Ù Ja lo, alla reg. Balmenere, n. 
‘isso, 4901, 4680 © 4065 di mappa, di crt x 
ù ns 30/1095) ’ Cappollsnia Ressignolo | Orto, elia Borgata di Tore Daniele, 4 
letta di Seu Pietro [reg. Tsola; al'‘u. 2764 di mappa, di are 2) 
Non più Medicine ED inerme | ST | 
7 " ailios6 n " Canupole, nti viale, prato 0 Castagneto] 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA lata Borgata dl orro Dauielo. rog. Gengel 
(di Torre Dalle; in sosppa alli 0a, 205), 
2090, 01, 2043 © 9045, di tra 28, cont 
[64 (tav. 60, piedi 9) . La d74 87.40 ug 10, 
SI DU. BARRY DI LONDRA 5406: lla Interidenta' di Fiuausa, sli 29 settembre 197 L'Interidente di Finanza Novel 
Guarisce radicalmente lo cattive digentioni (dispepsio, gastriti), nen- 
>, Btitichexza abituale, emorroi ventosit tazione, N N 
Mata ate, eg, pe dit ci pito ca || Carlo Manfredi vie Pinne ISTRUZIONE COMMERCIALE: 
‘pasto ed in tem avidanza; dolori, 
[erica pasti Ced ‘fafimma sioni di SILA det Vit: Carlo Manfredi  ARWIGOLI DI NoVIDA! E FANTASIA TEORICO-PRATICA I; 
ami 16 del fegato, nervi, membrane. mmcoso © ‘bile; insonnia, PER REGALI. Il professore MI. D'Is, Maentro , aprirà col 1° novembre p: v, in 
oto SPE RE e AI) re fo orso di lezioni di contabilità € ch ri etica mercantile; Li gua pila 
RE a ginzana ri E rappresentando una grand » Bancaria, il giovane che ha scelto la car- 
Carlo, Manfred OGGETTI HER ROELETTA MEO i os ato ee 
i erra, marittimo € bancario, avando al lato chi gli spiegherà circostan- 
Carlo Manfredi LIBRI DI DIVOZIONE SO TSI EL gi uao EI SI 
‘arlo. Manfre LEGATURE LE PIÙ' MODERNE. s Î "VT 
Bconomisza 50 volle il suo presso în altri rimedi, 2 Le es ata i ire ora continmte (lle 11 stern ‘alle 2 
È E ns pomeridiane) fu tuttii giorni uon festivi, © si chiuderanno coi Bilancio 
aa SUARIGIONI RIDELLI A TUTTE LE MEDICINE Carlo Manfredi A IGLIETTE Genera) 
ni ertale del peso di un Ig clii. L. 2 GG; 12 chil, L. 4595 i Le domande; por ammissione dovranuo cssera presentate in iscritto. nello 
LA 65 Schi. e 12.L. 13 31; chi. È. #6; 19 chil. L. 68 Carlo Manfredi Ariteoti inglesi studio del professore stesso, in Via Milano, N. 14, p. 1°. 8910) DD 
4 VALE] MA AL CIOCCO) A ‘Rasoi Bodgers, diamaute; forbici, ecc. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE || mn ISTITUTO TECNICO. COMMERCIALE 
tie cop bus pon, toro dei nervi, dl oloni dS) alttema Giuochi istrattivi e dilettevo dl 3. Meler, sacerdote; ex-Professoro delle scuole 
ffiniscoloso; alizento squisito, nutritivo tre volte più cho la” carne, for cantonali di Soletta-Svizze) 
tifa ilo stomaco, {1 petto, i nervi ‘o le carni, ) Carlo Manfredi SORPRESE Ti n 
o n questo istituto posto in amena 6 salubre posizione, s’impurtisce, ‘un » 
du pelrero per 10 tone fr 60; id. per 24 tape e: 4 50; pa ne LE PIU! NUOVE, ANOHE CON MUSICA: soda trazione principalmente nello iguo © nelle: MAtsmaMane. Fonte) 
per ia led 0 id pr 8 tano ce, Per dae fi | cacio maneradi © IACCIINE AMERICANE DA CUCIRE — | £Usoza seidta, vita di famigli. 
coi roll Wheeler è Wilson ed Elias Howe. sat nlomzioni rivolgoai al signor APRILE, via Senta! Teresa, un. 
A 086, - Torino, dos7 
Jai farmacie 0 drogberio del Regno, Carlo Manfredi Catalogo grati è frano | 
Eccezionale buon mercato. 78 Tip, C. Favale 6 Comp, 











